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Nella prima giornata di prove a Francorchamps il pilota brasiliano 
avvolge il suo futuro nel dubbio: resterà alla McLaren o andrà 
alla Williams? «Prenderò una decisione soltanto lunedì dopo la gara» 
E i rapporti con il suo team-manager Dennis continuano a peggiorare 

Senna tra 
«Il brasiliano, l'austrìaco, i giapponesi e gli inglesi, è 
addirittura come avere quattro mogli». Vive ore di 
passione Ron Dennis, team-manager della McLa­
ren: Ayrton Senna, pilota dalle uova d'oro e attual­
mente in testa alla classifica mondiale, resta nella 
scuderia inglese o fugge tra le braccia di Frank Wi-
liams? Il brasiliano ha già deciso ma se parla affron­
ta molto più volentieri temi ultrateneni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICELATRO 

• • FRANCORCHAMPS. -Era 
grande grande, tanto gran­
de . E non toccava terra. Era 
sospeso, avvolto in una veste 
bianca, circonfuso di luce. Il 
corpo usciva dal cielo una 
curva di ccnlotlanta gradi. Ero 
supcrconccntrato, ma prega­
vo. E mi 6 apparsa l'immagine 
di Gesù. Cosi vinsi il gran pre­
mio del Giappone e il mio pri­
mo titolo-. Quando si confida, 
quando esce dagli schemi 
convenzionali dell'analisi del­
le prove e della tenuta della 
macchina. Ayrton Senna, cam­
pione del mondo nel 1989, re­
cord ineguagliabile di polo po-
sition, dominatore contrastato 
solo da Alain Prost nelle ultime 
tre stagioni, imbocca prima o 
poi la via mistica, tira di nuovo 
in ballo il suo rapporto con le 
sfere celesti. Che, a suo dire, 
hanno una parte non piccola 
nei suol trionli. 

Mentre Senna si libra verso 
l'alto dei cicli, Ron Dennis in­
segue più terrene occupazioni. 
Torturandosi il cervello sul mo­
do di convincere quel pilota 
tanto ialentuoso quanto boz-
zoso a firmare almeno per un 
anno ancora per la McLaren. 

Se non e disperato, poco ci 
manca. -Due mesi fa non ave­
vo capelli bianchi, ora li ho. Mi 
auguro che la trattativa non va­
dano ancora tanto per le lun­
ghe. In fondo siamo molto vici­
ni. Il fatto e che Ayrton è un ec­
cellente uomo d'affari, cui non 
sfugge il minimodettagllo». 

Il discorso soldi Senna non 
lo vuole abbordare. Preferisce 
dilungarsi sul filo diretto che lo 
mette in costante comunica­
zione proprio con l'onnipoten­
te. «Cominciò nel 1988. dopo 
l'incidente di Monaco. Mi parla 
attraverso la Bibbia, lo prendo 
il testo in mano, pregando, 
confidando I miei sentimenti, 
chiedendo luce. E finisco per 
aprire il libro esattamente là 
dove trovo quelle risposte che 
mi danno coraggio, forza, de­
terminazione». Perchl non cre­
de, ha pronto l'esempio che 
dovrebbe fugare ogni dubbio. 
•E'accaduto quest'anno di 
nuovo. Nelle prove di Monte­
carlo sentivo che la macchina 
non era ben equilibrata; in 
quelle condizioni non avevo 
nessuna speranza di vincere 
mentre quella di Gerhard Ber-
ger filava che e un piacere. Ho 

spiegato a Dio che vìncere a 
Montecarlo era molto impor­
tante. Cosi, la domenica matti­
na, durante il warm-up, ho 
percepito una sensazione nuo­
va, ho avuto una visione, al po­
sto della macchina e del mio 
corpo c'era una linea bianca, 
una specie di onda che mi da­
va forza e senso di protezione. 
Sono entrato in un'altra di­
mensione, raggiungendo una 
pace incredibile, un equilibrio 
completo di corpo e anima. 
Sono uscito dal box con la 
stessa macchina che mi aveva 
dato tanti pensieri e tutti i difet­
ti erano spariti». 

Lui si esalta. E il povero Ron 
Dennis si danna l'anima, tortu­
randosi i sempre meno folti, e 
sempre più bianchi, capelli. 
Anche perché lui sa bene che 
tra il misticismo del suo pilota 
favorito e il suo pragmatimo 
c'è qualcosa d'altro, come una 
ruggine che vada crescendo. 
Senna sopporta sempre meno 
i toni e le maniere del team-
manager, uomo dal tratto ruvi­
do. Soprattutto, però, Senna 
sopporta sempre meno una 
macchina, quella disegnata da 
Nils Oatley, che non lo aiuta a 
sfruttare al meglio II potentissi­

mo motore Honda. 
Ron Dennis intuisce i segreti 

pensieri del suo pilota e prefi­
gura tutto rosdeo. «L'anno 
prossimo, con il nuovo dodici 
cilindri Honda, non lavorerà 
uno solo, il povero Oatley ha 
già tanto da fare. Lavoreranno 
in tanti». E, nel frattempo, si 
prepara una carta di riserva, 
osannando il frustratisslmo 
Gerhard Bcrger. «Povero Ge­
rhard, alla McLaren si è trovato 
In una situazione nuova. Fino­
ra gli era sempre1 mancata la 
pressione di un grande pilota. 
Quando ci si sarà abitualo, fa­
rà grandi cose». 

Ma Senna continua a fare la 
sfinge. Dal cielo ritoma sulla 
terra per proclamare che lui, a 
dispetto dì quanto va favoleg­
giando Nelson Piquet, è uomo 
sino in fondo, e con scarso 
fair-play manda a dire al suo 
connazionale che informazio­
ni a questo proposito potrebbe 
attingerle proprio da persone a 
lui molto vicine. Ma, tra cielo e 
terra, non trova posto un di­
scorso sul contratto, su cui 
Senna si limita a dire: «Prende­
rò una decisione In questo 
week-end». E lascia lutti con 
l'impressione che. comunque, 
abbia già fatto la sua scelta. 

Berger il fulmine 
Prost Tottimista: 
«Siamo imbattibili» 

~ ! DAL NOSTRO INVIATO 

• i FRANCORCHAMPS. Gerard 
Bergere Alain Prost in prima fi­
la, Ayrton Senna e Nigel Man-
scll in seconda, seguiti da Nel­
son Piquet e Thierry Boutsen, e 
poi ancora Jean Alesi e Riccar­
do Patrese. Si rinnova la sfida 
Ira McLaren e Ferrari. Nulla di 
nuovo, dunque, sotto il sole 
delle Ardenne. Nulla di nuovo? 
,E il sole? Perché non é sempre 
detto che sulla verdissima (ore-
sta debbano addensarsi bru­
me e piogge. E sull'undicesima 

edizione del Gran Premio bel­
ga, settima di scena a Spa-
Francorchamps. splende un 
sole che da queste parti e cosa 
rara. Tanto rara che II pubbli­
co, solitamente numeroso, si 
tiene alla larga dal circuito, for­
se per dedicarsi ad ozi meno 
fragorosi in campagna o in riva 
a fiumi e laghi. 

Corsa per giganti, quella di 
Francorchamps. E, infatti, c'è 
tutto il gotha della Formula 1 
nelle prime posizioni. Con un 

Berger sorridente per la provvi­
soria potè. Con Prost in brodo 
di giuggiole. «Questa prima fila 
é una manna. Per la gara a me 
andrebbe bene anche una se­
conda fila. La macchina sta 
andando benissimo. In qualifi­
ca il motore Honda ha ancora 
qualche vantaggio. Ma in gara 
adesso siamo superiori noi. Su 
questo circuito la mia macchi­
na è praticamente imbattibile». 
Dimenticata la polemica del 
mattino per le gomme da qua­
lifica. Prost si lancia in un pa­
negirico del circuito del Mugel­

lo, da lui sperimentato in setti­
mana, «Una pista fantastica, 
bella, veloce. E sicura». 

Cesare Florio alza un inno 
alla trovata affidabilità del mo­
tore. «Ed ora che c'è l'affidabi­
lità potremo dare di sicuro 
qualcosa In' più», conclude 
estatico. In un angolo Senna, 
deluso dal terzo posto, medita 
aggrondato sul suo futuro, ma 
si guarda bene dal lasciarsi 
sfuggire una qualsivoglia anti­
cipazione. 
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Rally. Ritirato Kankkunen 
La Toyota di Sainz in fuga 
Le Lancia colano a picco 
nei laghi della Finlandia 
Un testa a testa che durava sin dalle prime fasi della 
corsa. Poi improvvisamente la resa della Lancia di 
Kankkunen alla Toyota di Sainz per un guasto al­
l'acceleratore sulla vettura torinese, ancora in gara, 
ma attardatissima. Ben sette vetture giapponesi oc­
cupano i primi sette posti al rally «Mille Laghi» in Fin­
landia. Una nazione che fa di questa disciplina il 
primo sport. 

LODOVICO BASALO 

• • JYVASKYIA «Saranno 
sempre più competitivi questi 
giapponesi. Non solo Toyota, 
ma anche Mitsubishi, Subaru, 
Madza sono una realtà». Un 
concetto chiaro, quello dell'in­
gegnere Lombardi, responsa­
bile tecnico della Lancia, all'i­
nizio di questo mondiale rally. 
E ribadito alla vigilia del «Mille 
Laghi», in svolgimento in Fin­
landia, con ancora più deter­
minazione, visto che ben sette 
vetture nipponiche sono al co­
mando della gara, con la 
Toyota di Sainz che conduce 
davanti alla Mitsubishi di Vaia-
nen. Uno dei tanti rappresen­
tanti dell'imbattibile pattuglia 
finlandese, visto che ben 38 
volte su 40 questi piloti nordici 
hanno tagliato vittoriosi il tra­
guardo. Seguono un'altra 
Toyota, quella di Eriksson, una 
Mazda con Salonen, la Subaru 
di Alen (entrambi finlandesi), 
poi un'altra Mitsubishi, quella 
dell'altro svedese Eriksson, e 
infine la Mazda del pilota di 
casa Mikkola, sette volte vinci­
tore del «Mille Laghi». E le Lan­
cia? Auriol, primo delle vetture 
torinesi è ottavo ma stacca tissi-
mo, dopo alcuni numeri fuori 
strada tipici del suo modo di 
condurre, a volte irrazional­
mente, leeone. 

Alex Florio, con la Delta Fi-
na-Michelin, lo segue a pochi 
secondi. Per l'unica vettura ita­
liana, quella di Kankkunen in 
grado di tener testa, seppur di 
poco, alla Toyota di Sainz, 
l'ennesima delusione, con il 
bravo pilota ancora costretto 

alla resa per un banale guasto 
all'acceleratore e lontanissimo 
dai primi. Una situazione che 
oltre a confermare l'incredibile 
sfortuna di Kankkunen, unico 
finlandese a non aver mai vin­
to il rally di casa, si rivela peri­
colosa per la Lancia, anche se 
mancano ancora due giorni al 
termine del rally. Se infatti 
Sainz dovesse vincere, il titolo 
mondiale piloti sarebbe mate­
maticamente suo, ed inoltre la 
Toyota si porterebbe a pari 
merito con la casa italiana nel 
campionato per marche. 

Uno scettro che a Torino de­
tengono da tre anni e che ri­
schia di essere reduto nelle al­
tre tre gare (Australia. Sanre­
mo e Rac) che mancano alla 
fine del mondiale. «Non me ne 
va davvero bene una», ha di­
chiarato costernato Kankku­
nen. Tanto che per cercare di 
perdere il minor tempo possi­
bile, dopo la rottura dell'acce­
leratore, si è seduto sul cofano 
della macchina con il naviga­
tore Piironen alla guida e ha ti­
rato con la mano il filo dell'ali­
mentazione del carburante e 
scivolando ha rotto il para­
brezza. Tutto davanti alle mi­
gliaia di persone che seguono 
il rally, qui sport nazionale. 
Una delle poche distrazioni 
per gente abituata a vivere 
sempre al chiuso per il clima e 
che proprio nella zona di Jy-
vaskyla, fino a 40 anni fa, non 
disponeva nemmeno della lu­
ce elettrica. Nella tappa di ieri 
ha vinto l'equipaggio Sainz-
Moya (Toyota) che guida la 
classifica. 

Moto. Gp di Cecoslovacchia 
Manovre mondiali a Bmo 
Romboni accelera nella 125 
Capirossi deve inseguire 

Ayrton Senna alla ricerca del suo secondo titolo mondiale; Prost, Ieri, secondo nelle prove di Spa 

• • BRNO. Doriano Romboni 
ha ottenuto il miglior tempo 
nella classe 125 durame la pri­
ma giornata delle prove uffi­
ciali del gran premio motoci­
clistico di Cecoslovacchia, la 
gara in programma domani e 
valida per il campionato del 
mondo. Il centauro italiano, in 
sella ad una Honda, ha prece­
duto il tedesco Prein. Settimo e 
ottavo tempo per Gresini e Ca­
sanova mentre ha deluso Loris 
Capirossi capace di segnare 
soltanto il 19° tempo. Nella 
classe 250 Luca Cadalora su 
Yamaha ha segnato il terzo 

crono della giornata precedu­
to dal tedesco Bardi e dallo 
spagnolo Cardus, leader della 
classifica mondiale. Infine, 
nella classe 500, lo statuniten­
se Kevin Schwantz ha confer­
mato di trovarsi particolarmen­
te a suo agio sul traccialo di Br-
no. L'alfiere della Suzuki ha si­
glato il miglior tempo con 
mezzo secondo di vantaggio 
sull'australiano Gardner. Nella 
mezzo litro il primo degli italia­
ni è stato Papa che ha ottenuto 
la diciassettesima prestazione 
cronometrica. 

Ciclismo Tra le polemiche gli azzurri della strada sono partiti ieri da Milano 

R 5 S - . Mai^ni» «n et in mezro al guado 
«Con le rivalità vinco i mondiali» 

La nazionale italiana è partita per il Giappone dove 
il 2 settembre si svolgerà a Utsunomiya il campiona­
to del mondo. «Mastro» Martini è partito per la tra­
sferta iridata fiducioso di poter disporre della forma­
zione migliore. Ma le rivalità all'interno del clan az­
zurro non mancano. Bugno sarà certamente la pun­
ta, mentre Chiappucci avrà un ruolo importante, 
«purché non faccia la birba come Pinocchio». 

PIER AUGUSTO STACI 

• I MILANO. Storie di piccole 
e grandi incomprensioni, che 
ogni anno, puntualmente, ac­
compagnano la nazionale ita­
liana di Alfredo Martini. Non é 
Intatti la prima volta che il et 
azzurro si trova a dover smus­
sare angoli piuttosto spigolosi. 
Quest'anno é alle prese con il 
«caso» Chiappucci, il piccolo 
•eroe» del Tour del France, il 
quale, dopo aver tenuto testa 
al grande Greg Lemond, chie­
de libertà di movimento,. in 
una nazionale stretta invece 
attorno al nome dì Gianni Bu­
gno. Ieri, a fare le «bizze» c'era­
no i Moser, i Saronni, mentre 
non sempre tranquilli rimane­
vano Visentini. Argentin, Batta-
glin e Baronchelli. Oggi, a 
creare qualche grattacapo al 
selezionatore azzurro ci sono 
Bugno e Chiappucci. i nomi 
nuovi del ciclismo italiano e 
mondiale. Alfredo Martini, fio­
rentino, classe 1921, appare in 
ogni caso sereno e fiducioso 

pur ammettendo che tra «i 
due» adesso come adesso non 
corre certamente buon san­
gue. Martini si appresta a diri­
gere per la sedicesima volta la 
nazionale italiana dei profes­
sionisti. 

Come tecnico, sali sull'am­
miraglia della nazionale italia­
na nel 1975. in occasione del 
campionati del mondo di 
Yvoir In Belgio, vinti dall'olan­
dese Ennìe Kuiper. Da allora 
ha collezionato la bellezza di 
14 medaglie: 4 ori, 6 argenti e 4 
bronzi. I tìtoli iridati portano la 
firma di Francesco Moser (77 
San Cristobal), Beppe Saronni 
('82 Goodwood), Moreno Ar­
gentin ('86 Colorado Springs) 
e Maurizio Fondriest ('88 Re-
naix). Martini non ha fretta, in 
fondo é sempre riuscito a far 
trionfare il concetto della ban­
diera a dispetto di tutti i dissa­
pori della vigilia. «Quello che 
più m'interessa é aver tra le 
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Martini e Chiappucci sorridono alla partenza per II Giappone 

mani una buona nazionale, e 
credo che quest'anno a Utsu-
nomya potrò disporre di una 
delle formazioni migliori. 

Tra qualche corridore è vero 
c'è un pochino di ruggine, ma 
vedrete che riusciremo a siste­
mare tutto, in passalo ho risol­
to problemi ben più gravi; la ri­
valità tra Moser e Saronni era 

ad esempio tutt'altra cosa-. In 
efletti Martini riuscì nel 1986, a 
mettere assieme una formazio­
ne che pareva più una polve­
riera che un gruppo alla ricer­
ca di un risultato, riuscendo ad 
unire sono la bandiera azzur­
ra, cinque personaggi «scomo­
di», divisi da rivalità e inimici­
zie: Argentin, Baronchelli, Mo­

ser, Saronni e Visentini. «Quel­
lo fu senz'altro II mondiale più 
difficile della mia gestione- ha 
commentato il cittì - mettere 
assieme tanti campioni non fu 
facile, ma' anche quell'anno 
riuscimmo a far combaciare 
tutto e tornammo da Colorado 
Springs con la maglia iridata 
vinta da Argentin». Quell'anno 
infatti il veneto reclamava il 
ruolo di prima punta, nono­
stante l'anno prima al Montel-
lo si tosse fatto beffare sul tra­
guardo dal vecchio Zoele-
melk. 

«Problemi ci furono anche 
due anni dopo in Belgio - ri­
corda Martini - I veterani del 
gruppo non ne volevano sape­
re del giovane Fondriest. che si 
presentò pronunciando forse 
qualche parola di troppo. Il 
giorno del mondiale però la 
squadra rispose a meraviglia e 
Fondriest se ne tornò a casa 
con la maglia iridata». Martini 
si affida quindi ancora una vol­
ta alla sua proverbiale diplo­
mazia, conlidando molto sul 
buon senso. «Vedrete che 
Chiappucci sarà soddisfatto 
del ruolo che gli darò - dice 
Martini - l'importante è che 
non si lasci prendere la mano, 
che non faccia il birbante co­
me Pinocchio. I ruoli li darò 
soltanto a metà della prossima 
settimana e in quell'occasione 
renderò noti anche i nomi del­
le due riserve». 

Successo a tavolino per il tedesco orientale, a Golinelli il bronzo 

Nella «lotteria» del keirin 
Hubner rivince il primo premio 
Seconda medaglia d'oro per Hubner dopo l'alloro 
della velocità, l'atleta della Rdt va sul podio del kei­
rin per la squalifica dell'australiano Paté. Golinelli è 
terzo. Nell'inseguimento a squadre trionfa l'Urss, 
nella velocità femminile l'americana Young. Il tan­
dem azzurro in semifinale. Oggi la conclusione del 
mezzofondo professionisti e forse per l'Italia sarà il 
primo titolo mondiale. 

GINO SALA 

MMAEBASHI. Michael Hub­
ner due volte campione del 
mondo. Dopo l'iride della ve­
locità anche l'iride del keirin 
dove Golinelli rimedia una me­
daglia di bronzo. L'ordined'ar-
rivo lo ha però stabilito la giu­
ria declassando l'australiano 
Paté che era stato in testa per 
l'intera gara e che aveva para­
to con un guizzo la rimonta di 
Hubner. Due uomini con le 
gambe all'aria in vicinanza del 
traguardo, il francese Da Ro-
cha e l'argentino Alexandre, 
entrambi messi fuori combatti­
mento dallecodatc di Paté, co-
date punite dai commissari 
con la squalifica dell'australia­
no. Invano Paté picchiava i pu­
gni sul manubrio, invano si ri­
volgeva alla commissione 
d'appello: il secondo (Hub­
ner) diventava primo, il terzo 
(Vaarten) dava al Belgio l'ar­
gento e il quarto (Golinelli) fi­
niva a sua volta sul podio. Co­
me si poteva immaginare, l'ita­

liano ha ceduto il titolo con­
quistato nei campionati '89 col 
consistente aiuto di Ceci. Qui 
Ccci, incolpato di doping, era 
assente. Qui Claudio è rimasto 
impacchettato. «Sentivo puzza 
di bruciato, meglio non ri­
schiare», ha dichiarato l'azzur­
ro. «Pale è un criminale», è sta­
to il commento dello svizzero 
Freulcr. Ma in un angolo del 
velodromo, Stefano Paté si 
sentiva innocente e mostrava 
un volto rigato dalle lacrime. 

Il keirin pensavano di vin­
cerlo i giapponesi, inventori 
della specialità, ma il giorno 
prima aveva deluso Nakano e 
ieri si è fatto intrappolare Ta-
wara. A proposito di Nakano, 
sulTheJomoShimbun (quoti­
diano di Macbashi) si leggono 
critiche piuttosto pesanti, «Na­
kano kaput» é il titolo, e sotto 
un testo che nella traduzione 
suona pressapoco cosi: «Ha 
perso il coraggio del vero atle­
ta, È troppo ricco e troppo 
grasso per essere competiti­

vo...». 
È doppia festa per Hubner, £ 

festa per i quattro ragazzi so­
vietici (Berzin, Baturo, Nely-
bin, Gonchenkov) che si sono 
imposti nella finale dell'inse­
guimento a squadre superan­
do largamente la formazione 
della Repubblica federale te­
desca. Tempo dei campioni 
del mondo 4'09"28, tempo dei 
battuti 4'15"91. Terza l'Austra­
lia a spese della Rdt. Poi un ap­
plauso per l'americana Connic 
Young, ragazza-sprinter che 
nella lotta con la connazionale 
Drupel si aggiudica per la 
quarta volta il titolo della velo­
cità femminile. Una lotta con 
fasi appassionanti, la Drupel 
che vince il primo confronto e 
cede nel terzo. Il bronzo alla 
sovietica Razmaite che ha ne­
galo il podio alla francese Bai-
langer. 

Povero il tandem, talmente 
povero da schierare appena 
sei compagini. Cosi basta vìn­
cere una prova per entrare in 
semifinale, vedi l'Italia (Capi­
tano-Paris) che liquida facil­
mente gli Stati Uniti, vedi Giap­
pone e Rdt nelle dispute con la 
Francia e la Cecoslovacchia. 
Momenti di spavento per i 
francesi Colas-Magne che de­
tengono il titolo da tre anni, 
ma la paura di essere eliminati 
scomparedopo il recupero. 

L'inseguimento donne è alle 
fasi decisive. Finaliste l'olande­
se Van Moorsel e la neozelan­
dese Harris. Terza la svizzera 

Ganz. E qui giunti abbiamo un 
medagliere che conferma le 
previsioni della vigilia. È in te­
sta l'Unione Sovietica con 
quattro ori, segue la Rdt (3) , 
poi Austria e Usa con un allo­
ro, L'Italia conta due argenti e 
un bronzo ed è lontanissima 
dal meraviglioso bottino di 
Idone '89. In Francia gli azzurri 
erano andati a gonlie vele 
(primi assoluti), in Giappone 
sarà un rendiconto di gran lun­
ga inferiore e un meditare su 
cosa non si è fatto per miglio­
rare una traballante situazio­
ne. 

Oggi il titolo del mezzofon­
do professionisti dove l'Italia 
dovrebbe conquistare la prima 
(e forse unica) medaglia d'o­
ro di questi campionati. Il pro­
nostico ci è favorevole anche 
perché contiamo su tre ele­
menti: Giovanni Renosto 
(campione uscente), Luigi 
Biellì e Walter Brugna (argento 
lo scorso anno). Naturalmente 
gli azzurri dovranno essere fra­
telli nell'azione che avrà la du­
rata di un'ora. Diversamente 
potrebbe castigarci il vecchio e 
astuto Clark (australiano tren­
tanovenne) oppure il belga 
Toume o il tedesco Rellen-
smann. Vedremo anche chi 
andrà sul podio delle donne 
nelle finali dell'inseguimento e 
della corsa a punti. In quest'ul­
tima specialità ci rappresente­
ranno la romana Serenella 
Bortolotto e la vicentina Ales­
sandra Cappellotto. 

l'Unità 
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